




Tranquilli, non si spoglierà nessuno per soldi… Ma con un servizio di DAC così “completo”
non potevo non pensare al successone di Peter Cattaneo. E in qualche modo c’entrano
pure gli squattrinati protagonisti, perché da M2TECH si spende poco... e si ottiene molto!
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di Dimitri Santini

FULL MONTY

SUITE DI DAC
M2Tech Evo DAC 2 Plus, Evo Clock 2, hiFace 2, hiFace DAC



Certo che 4 pezzi anziché uno…
Troppa grazia! Conoscevo
M2TECH solo di nome e ho

avuto la fortuna di scambiare anche
due chiacchiere con Marco Manunta,
progettista e CEO. 
Peccato che gli ingegneri parlano
difficile, specie quelli elettronici e
quindi mi sono dovuto studiare un
sacco di cose in giro e sul suo com-
pletissimo sito. Cose che non ripor-
terò perché potrei sbagliarmi (anzi,
ne sono sicuro) e incappare in fasti-
diosi scivoloni tecnici… 
Meglio dire che la M2TECH è
azienda intelligente e capace, che
sforna aggiornamenti in un settore
dove sono richiesti: la tecnologia. Ri-
manendo coerente alle proprie scelte
stilistiche e filosofiche propone rivi-
sitazioni continue per stare al passo
con le richieste del mercato della
musica liquida, attivando strata-
gemmi intelligenti per accontentare
quanti più acquirenti possibili e ri-
manendo ancorati al concetto di
qualità audio. Lo fanno tutti i pro-
duttori di DAC? Sì, però la dimen-
sione così “familiare” di certe pic-
cole aziende fa capire quanta cura
in più è riposta nella realizzazione di
questi oggettini e – soprattutto – con

quanta passione si cerca di arrivare
al risultato, tralasciando dinamiche
da grandi numeri.

DESCRIZIONE
Il piccolo HiFace DAC e l’HiFace
Two sembrano due penne USB. Il
primo ha un semplice ingresso per
un jack, al quale connettere delle cuf-
fie o un amplificatore e all’altro lato
una USB-B da “pluggare” nel vostro

portatile o PC. Una scelta economica
ma valida per permettere a chi viag-
gia, ad esempio, di ascoltare musica
ad alta risoluzione in cuffia senza ri-
nunciare al buon suono e all’educa-
zione. Il secondo è una semplice in-
terfaccia USB/coassiale: se qualcuno
si sta chiedendo che senso ha (e io
l’ho fatto) la risposta è semplice. In-
nanzitutto gestisce il segnale, mi-
gliorandolo, e inoltre permette di
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L’HiFace DAC, in parti-
colare, mi è piaciuto molto
perché ha un suono molto
trasparente e gradevole.



utilizzare DAC esistenti nei quali
non esiste un ingresso USB diretto.
Gli altri due hanno invece il classico
look a cui M2TECH ci ha abituati:
chassis piccolissimo e super com-
patto in alluminio, frontale scarno
con semplice ma leggibilissimo di-
splay, retro affollato e alimentatori
esterni. Nel dettaglio l’Evo DAC 2
Plus è l’ultima evoluzione della for-
tunata serie “Evo”, le cui specifiche
più tecniche leggete sotto, compren-
sivo di ingressi aggiuntivi e teleco-
mando; il clock esterno Evo Clock 2,
identico nelle sembianze, scopri-
remo tra poco essere una man santa
e una vera marcia in più. Disponi-
bile, ma noi non lo abbiamo provato,
un alimentatore della stessa serie a
bassissimo rumore, che migliora il
segnale ma soprattutto elimina i fa-
stidiosi piccoli alimentatori esterni.
Non costa pochissimo, però...

TECNICA
Non starò a sprecare battute ruban-
dole all’ascolto per inserire doppioni
di cifre: più sotto ci sono tutte le no-
tizie relative alle frequenze di cam-
pionamento, alle distorsioni, ai se-

gnali in uscita, alle connessioni e a
tutte quelle cose che – prese così –
non fanno certo il suono. Però voglio
spendere due paroline per alcuni
aspetti secondo me interessanti. 
Il primo è la creazione di un conver-
titore USB/coassiale che ha il com-
pito di riparare ai danni fatti da
clock inappropriati, gestendo il se-
gnale con un suo clock interno per
darlo in pasto al DAC bello e ripu-
lito. 

GENIALE!
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Quando ho parlato di
“sfumature molto ben ap-
prezzabili ma non indi-
spensabili” a questo mi
riferivo: di base c’è già
molto e quando le tasche
lo permetteranno sentirete
il bisogno di quelle sfuma-
ture. Anziché buttare un
DAC per farne un altro
basta aggiungere un pez-
zettino e il gioco è fatto.
Bravi.
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Il secondo è aver pensato ad un mi-
cro DAC così intelligente e portatile
per far suonare qualsiasi portatile
come non farebbe, se non con schede
audio ben più costose. Poi c’è il fatto
che l’Evo DAC 2 Plus è dotato di un
sacco di ammennicoli divertenti,
primo fra tutti l’I2S (Inter-IC Sound)
via HDMI, un sistema inventato da

Philips, quindi vecchiotto, ma che
separa clock da dati seriali, ridu-
cendo il jitter (un chiodo fisso…). Lo
stesso DAC possiede una uscita co-
assiale BNC per essere pilotato da
un clock esterno, nel nostro caso
l’Evo Clock 2: lascio indovinare cosa
andiamo ad abbassare per merito del
bassissimo rumore di fase e grazie

alla precisione dei generatori usati.
La sincronizzazione tra frequenza ri-
chiesta e frequenza fornita avviene
tramite cavo ottico su una porta To-
slink dedicata. Dall’alto della mia
ignoranza ho chiesto a Marco Ma-
nunta il perché del costo dell’appa-
recchio: mi è stato risposto che i ge-
neratori “commerciali” usati da

Il clock esterno Evo Clock Two, sempre visto da davanti, da
dietro e internamente. Anche in questo caso non possiamo
non notare l’attenzione ai dettagli e la cura maniacale di ogni
più minuto particolare.

L’Evo DAC Two Plus visto frontalmente, con il suo display
molto luminoso, posteriormente, con la sua ampia gamma di
connessioni (nonostante le minuscole dimensioni) e interna-
mente, con il suo design puito e rigoroso.



quasi tutti i produttori hanno un li-
vello di costo di diversi ordini di
grandezza inferiore a quelli estre-
mamente professionali usati nel suo
Evo Clock 2. SEMPLICE!

ASCOLTO
La maggior parte di quello che se-
gue è stato raccolto con dettaglio
ascoltando il top della configura-
zione, pertanto mi soffermo dap-
prima su alcuni aspetti riguardanti il
resto della fornitura inviataci. L’Hi-
Face DAC, in particolare, mi è pia-
ciuto molto perché ha un suono
molto trasparente e gradevole. Chi
ha letto la mia recensione delle Focal
Listen avrà capito dalle mie impres-
sioni riguardo l’ascolto di “All For
You (A dedication to the Nat King Cole
Trio)”, un 24 bit 96 kHz firmato

Diana Krall, che il piccolino di casa
M2TECH mi è piaciuto molto. Tra-
sparente, corretto e subito visto da

Foobar come periferica senza nes-
sun problema di frequenze o altro,

grazie al driver ASIO fornito. Un di-
scorso a parte per l’HiFace 2, che è
stato usato perlopiù dal mio amico
Gabriele Brilli (con cui, alle volte,
divido le elettroniche e queste pa-
gine) e del quale mi ha detto bene,
confermandomi la bontà della con-
versione offerta.
Dove invece mi dilungherò è sul-
l’Evo Dac Two Plus, perché merita
già da solo. Per onestà dirò che tutto
quanto riportato è riferito all’ascolto
in abbinata all’Evo Clock 2, ma non
è altro che una conferma di quanto
valga già da sola la “base” del con-
vertitore. Certo, con il Clock 2 la
marcia in più di cui parlavo sopra è
un’overdrive: più bassi, più dina-
mica, meno spigolosità, maggior
dettaglio e ampliamento della scena,
ma vorrei aggiungere che si tratta
di sfumature molto ben apprezza-
bili ma non indispensabili, in
quanto, come dirò in seguito, SUL-
L’EVO DAC TWO PLUS C’È GIÀ
TUTTO!
Trasgredendo al mio conservatori-
smo che mi impone di ascoltare al-
meno un CD, mi sono invece ripro-
messo di spostare il Mac Book Air
sul mobiletto e di infilare semplice-
mente un cavo USB dando la stura
ad Amarra Simphony con un clas-
sico intramontabile: “Kind Of Blue” -
un disco gigantesco e geniale di un
gigantesco genio in formato 24/192.
Non ho detto Miles Davis, non ce
n’era bisogno... Saltando a pie’ pari
le celeberrime So What e Freddie Free-
loader, per non essere troppo banali,
vado direttamente alla traccia 3: Blue
in Green. Il piano sembra immobile,
lo spazzolato è appena percepibile,
ma nello stesso tempo presente. La
tromba sofferta e molto acuta, co-
stretta dalla sordina, tradisce tutte
le vibrazioni del metallo. Il sax in
contrapposizione è molto caldo, il
contrabbasso disegna la sua parte
con un pizzicato morbido che aiuta
il piano a sviluppare la dinamica
della sua, di parte. Passando a All
Blues la prima cosa che emerge è l’ar-
monia perfetta. Una nota su tutto:
la scena è semplicemente magnifica
e ampissima e i salti di volume sono
riprodotti con una dinamica per-
fetta, misurata ma importante. La
tromba qui è meno acuta, ma l’ot-
tone stride come dovrebbe anche
senza sordina. 

CAPOLAVORO!

Andando oltre mi sono concesso di
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HIFACE TWO
INPUT: 1 x USB A maschio, USB 2.0 Au-
dio Format
OUTPUT: 1 x RCA (o BNC) S/PDIF 
FREQUENZE DI CAMPIONAMENTO: 44.1
kHz, 48 kHz, 88.2 kHz, 96 kHz, 176.4 kHz,
192 kHz
RISOLUZIONE: da 16 a 24 bit
DIMENSIONI: 102 x 22 x 20 mm (PxAxL)
PESO: 50 gr circa

Prezzo: Euro 157,00

HIFACE DAC
INPUT: 1 x USB A maschio, USB 2.0 Au-
dio Format
OUTPUT: 1 x 3.5 mm jack
FREQUENZE DI CAMPIONAMENTO: 44.1
kHz, 48 kHz, 88.2 kHz, 96 kHz, 176.4 kHz,
192 kHz, 352.8 kHz, 384 kHz
RISOLUZIONE: da 16 a 24 bit
RISPOSTA IN FREQUENZA: 5-22 kHz
(fs=44.1 kHz); 5-150 kHz (fs=384 kHz)
THD+N pesata: 112 dB @ 1 kHz
DIMENSIONI: 88 x 14 x 20 mm (PxAxL)
PESO: 20 gr circa

Prezzo: Euro 157,00

EVO DAC TWO PLUS
INPUT: USB -B femmina, RCA coassiale,
ottico su Toslink, I2S attraverso HDMI (PS
Audio standard)
OUTPUT: RCA analogico
FREQUENZE PCM: da 44.1 a 384 kHz (USB
e I2S); da 44.1 kHz a 192 kHz (S/PDIF); da
44.1 kHz a 96 kHz (Toslink)
RISOLUZIONE PCM:  da 16 a 32 bit (USB

e I2S); da 16 a 24 bit (S/PDIF e Toslink)
FREQUENZE DSD: da 2.8224 a 11.2896
MHz (USB e DSD)
VOLTAGGIO IN USCITA: 2.5 Vrms
THD+N: 0,0005%
RAPPORTO SEGNALE/RUMORE pesa-
to: 120 dB (20 Hz - 20 kHz, 1 kHz)
CLOCK: 10 ppm (0-60° C)
INPUT CLOCK ESTERNO: 3.3 Vpp su cavo
BNC 75 ohm
OUTPUT INFO CLOCK: Toslink
DIMENSIONI: 105 x 46 x 104 mm (PxAxL)
PESO: 250 gr circa

Prezzo: Euro 669,00

EVO CLOCK
FREQUENZE WORD CLOCK (kHz): 44.1,
48, 88.2, 96, 176.4, 192, 352.8, 384
FREQUENZE SUPER CLOCK (MHz):
5.6448, 6.144, 11.2896, 12.288
FREQUENZE MASTER CLOCK (MHz):
22.5792, 24.576
OUTPUT: 3.3 Vpp su cavo BNC 75 Ohm
RUMORE DI FASE: -100 dBC/Hz min
(@10 Hz); -130 dBC/Hz min (@100 Hz);
145 dBC/Hz min (@1 kHz)
PRECISIONE: +/- 1.5 ppm da 0° C a 50° C
STABILITÀ TEMPERATURA: +/- 1 ppm
STABILITÀ VCC: +/-0.3 ppm
DIMENSIONI: 105 x 46 x 104 mm (PxAxL)
PESO: 350 gr circa

Prezzo: Euro 610,00

Produttore:
M2TECH
www.m2tech.biz

CARATTERISTICHE TECNICHE

(…) la creazione di un
convertitore USB/coassiale
che ha il compito di ripa-
rare ai danni fatti da clock
inappropriati, gestendo il
segnale con un suo clock
interno per darlo in pasto
al DAC bello e ripulito. GE-
NIALE!
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ripetere un ascolto (le due prove
sono andate in parallelo) con cui te-
sto una suite di cavi, ed è “Crime of
the Century” dei Supertramp: un di-
sco (qui in 24/192) che amo perché
fa parte di una fase musicale della
mia vita, perché è bello e perché ha
un master da togliersi il cappello,
seppur asciutto e equalizzato come
si faceva negli anni ‘70. In School il
piano elettrico è presente e la sepa-
razione degli strumenti, come pure
la scena, perfetta. Quando il pezzo
apre è un’esplosione di dinamica e il
cantato aspro rimane indietro (come
in tutto il disco), pur restando il pro-
tagonista. La stessa cosa che succede
in Asylum quando il pezzo si
espande: grande dinamica e voci
sottili, percussioni e batteria pro-
rompenti, bassi asciutti e controllati.
Nel pezzo finale, Crime of the Cen-
tury, il piano di-
venta incredi-
bile, la voce più
ampia e si svi-
luppa tutta l’aria
che ci si aspetta.
Tutto resta com-
posto anche
quando la com-
plessità mette
alla prova l’im-
pianto. Il finale
epico è meravi-
glioso, con il pia-
noforte che lan-
cia la chitarra nel
suo dialogo con
la batteria, men-
tre un basso di-
screto lavora
sulla fondamen-
tale per riportare l’impeto alla calma
e lasciare la scena al piano. I tom in
chiusura sono semplicemente fanta-
stici, mentre il ride aggiunge spazio
senza avere mai manie di protago-
nismo, lasciando così la ribalta agli
archi sottili e al caldissimo sax.
Passando alla classica, genere in cui
secondo molti la musica hi-res ha un
suo perché, mi diverto a mandare
“Carl Nielsen String Quartets Vol. 2 –
String Quartets in F minor, Op. 5”
(24/96), dei danesi The Young Da-
nish String Quartet. Nel primo mo-
vimento, Allegro non troppo ma ener-
gico, la velocità è quasi isterica,
l’inizio è prorompente e la scena ma-
gnifica. La timbrica è perfetta e c’è
aria, tanta aria accompagnata da una
dinamica molto piacevole. Forse il
tutto è un po’ freddino, ma vorrei
imputare la cosa alla registrazione.

Nel terzo movimento, Allegro, la rit-
mica è molto bella e delicata: il vio-
loncello è estremamente in evidenza
ma misurato. I salti di dinamica
sono realistici e ben dimensionati. Il
cambio di ritmo a metà pezzo regala
un contrabbasso articolato e pro-
fondo, sia nel pizzicato che suonato
con l’archetto. A me piacciono i
quartetti d’archi, ma con ascolti così
piacciono per forza un po’ a tutti.
Chiudo con del sanissimo soul, nero
come la pece ma cantato dalla bian-
chissima (fuori) e bellissima Joss
Stone, ex ragazza prodigio del ge-
nere. In “The Soul Sessions Vol. 2”
(24/96) diciamo senza mezzi termini
che la ragazza spacca: in I Got The…
la voce è prorompente, la chitarra
molto blues e con una ritmica sinco-
pata che a volte tradisce qualche ac-
cento anni ‘70. Grande, grandissima

presenza scenica,
armoniche sedu-
centi e un basso
sempre poco in-
vadente ma
parte fondamen-
tale dell’amal-
gama che si crea.
Chiudo con Tear-
drops, la mia pre-
ferita: a fronte di
un rimshot forse
troppo “le-
gnoso” devo ci-
tare un organo
H a m m o n d
molto bel ripro-
dotto e la bellis-
sima nota del
rullante, un po’

demodé ma che a
me piace.

CONCLUSIONI
L’offerta è completa e di livello. 
Sull’interfaccia e sul piccolo DAC
USB niente da ridire: costano come
un paio di scarpe sportive ma val-
gono immensamente di più!
Sull’Evo 2 Plus M2TECH è stato
fatto un grandissimo lavoro, e an-
che molto intelligente: una qualità
molto alta per il livello di prezzo a
fronte di una compattezza e porta-
bilità, che lo rende una validissima
alternativa a molte schede per PC
(anche quotate) ma che è a tutti gli
effetti un convertitore versatilissimo
con tutti gli ingressi che si possano
desiderare. Il Clock 2 poi lo rende un
DAC di primo livello, ma è ovvio
che a questo prezzo complessivo la
competizione è forte. Di fatto l’evo-

luzione del sistema può avvenire
strada facendo, una volta raccolte le
risorse economiche necessarie e fa
diventare la coppia un qualcosa da
cui difficilmente vi separerete. 
Quando ho parlato di “sfumature
molto ben apprezzabili ma non in-
dispensabili” a questo mi riferivo:
di base c’è già molto e quando le ta-
sche lo permetteranno sentirete il bi-
sogno di quelle sfumature. Anziché
buttare un DAC per farne un altro
basta aggiungere un pezzettino e il
gioco è fatto. Bravi. 
Quante volte ho scritto la parola
“clock”?

L’IMPIANTO D’ASCOLTO UTILIZZATO 

Sorgente digitale per musica liquida:
Mac Book Air (Amarra Simphony), Win-
dows 7 Pro (Foobar); Sorgente digita-
le: SACD Sony DVP NS930VL; Amplifi-
catore integrato: Musical Fidelity A200;
Preamplificatore: H.E.A.D. TU.LI.P.; Fi-
nale di potenza: H.E.A.D. M.U.SI.C.A.;
Diffusori: Audiovector SR1 Avantgarde,
Trenner & Friedl ART; Cavi di segnale:
Sound Fidelity Silver,  Acrolink 7N-
A2200 III, Goldkabel Highline Series
Chinch; Cavi di potenza: Autocostruiti
a 24 conduttori solid core,  Goldkabel
Edition Series Chorus Monowire; Cavi
COAX: Sound Fidelity Silver; Cavo di ali-
mentazione: Goldkabel Supercord 120
Gold

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI:

Kind of Blue – Miles Davis – Columbia
Crime of the Century – Supertramp –
A&M Records 
The Soul Sessions vol. 2 – Joss Stone –
Warner
Nielsen String Quartets Vol. 2 – The
Young Danish String Quartet – Dacapo
Classical

Certo, con il Clock 2 la
marcia in più di cui parlavo
sopra è un’overdrive: più
bassi, più dinamica, meno
spigolosità, maggior detta-
glio e ampliamento della
scena, ma vorrei aggiun-
gere che si tratta di sfuma-
ture molto ben apprezzabi-
li ma non indispensabili, in
quanto, come dirò in se-
guito, SULL’EVO DAC TWO
PLUS C’È GIÀ TUTTO!


